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Decisione unitaria dei sindacati 

Bolzano in sciopero oggi 
per le tariffe elettriche 
La Questura ha vietato il corteo — Il prezzo dell'energia 
è aumentato del 70 per cento — Le « offerte» delle autorità 

Presentata al Salone della Tecnica 

Fa tutto da sé 
questa lavapiatti 

•/?/>*•<* v*-' 

(Oal nostro corrispondente) 

BOLZANO. 28. — Domani, 
dallo 9 alle 14. tutti i lavo
ratori della provincia altoa
tesina scenderanno in scio
pero contro l 'applica/ione 
del decreto del CIP sul le ta
riffe elettriche. Si sente che 
questa manifestazione di lot
ta indetta unitariamente dal
la CGIL. CISL .. UIL. avrà. 
pienti successo. Non c'è ca
tegoria di lavoiatoi i che at
traverso i propii sindacati 
non abbia espresso la pro
pria adesione. 

La Questura ha vietato il 
corteo • degli scioperanti, in 
programma per la manifesta
zione. « per la necessità di 
mantenere l'ordine pubblico 
e la sicurezza in questi g ior
ni. specie in relazione alla 
attuale delicata situazione 
politica di questa provincia ». 
I dirigenti dei tre sindacati, 
dopo aver energicamente 
protestato per la ingiustifi
cata decisione, hanno deciso 
.di indire per i prossimi gior
ni uno sciopero di protesta 
fli 24 ore. La manifestazione 
centrale del lo sciopero di do 
mani mattina, in sostituzione 
del corteo, sarà il comizio 
che si svolgerà alle 10 in 
piazza del Municipio. La ma
nifestazione è stata indetta 
in segno di protesta per i 
provvedimenti governativi 
sull'unificazione del le tariffe 
elettriche, provvedimenti che 
violano l'art. 10 del lo Statuto 
regionale che prevede la for
nitura da parte del le azien
de elettriche di energia a 
tariffa ridotta. 

Lo sciopero generale è al 
centro dell 'attenzione tanto 
degli ambienti politici e s in
dacali come di tutta l'opinio
ne pubblica. 

Sin da inai tedi scorso i d i 
rigenti dei tre sindacati si 
erano incontrati con il vice 
commissario del governo e 
con i rappresentanti della 
Associazione industriali e d i 
rigenti di alcune aziende elet
triche. L'incontro non ha ap
portato nulla di nuovo. Le 
autorità pretendevano infat
ti dai dirigenti sindacali la 
sospensione dello sciopero e 
in cambio offrivano... l 'ap
plicazione del decreto del 
CIP' In realtà l'« offerta » 
avanzata dal rapnresentante 
del governo e dai rappre
sentanti degli industriali ai 
dirigenti sindacali consiste
va nello stabilire che si ap
plichi per intanto regolar
mente il ni imo aumento s ta
bilito dalle modalità di at
tuazione del decreto del CIP. 
e che si prosegua dopo nelle 

discussioni. Naturalmente i 
dirigenti sindacali non han
no accettato e lo sciopero ge
nerale ó stato confermato. 

Con questa a/ione, conver
rà notare, , lavoratori e le 
popolazioni della provincia 
di Bolzano stanno assolvendo 
ad una funzione di avan
guardia nella lotta che sta 
prendendo fonila in varie 
zone, «ontio l'attuazione del 
provvedimento ilei Comitato 
interministeriale piezzi. Il 
fermento e facilmente com
prensibile se si tiene pie-
sente che in tutto l'Alto Adi 
ge e specialmente poi a Bol
zano, il decreto del CIP c o m 
porta l'aumento più sensibi le 
del prezzo dell'energia e le t 
trica. («li utenti bolzanesi si 
trovano, per (pianto riguarda 
l'energia per l'i l luminazione 
privata, di fi onte ad un bal
zo «li quasi il 70 per cento! 
Dal pie/zfi di lfl lire al k\v 
ora che l'azienda municipa
lizzata pratica ora si g iun-
ge iebbe infatti alle 32 lire 
che vengono stabilite con il 
decreto del CIP 

Alla battaglia contro la a p 
plicazione del le tariffe del 
CIP e per la riforma del d e 
creto di unificazione, si sono 
immediatamente unite le ini
ziative per l'attuazione de l 
l'art. 10 dello Statuto specia
le di autonomia della Regio
ne Trentino Alto Adige. S e 
condo questo articolo infatti 
le popolazioni della leg ione 
dovrebbero godere di un 
doppio ornine ili benefici ri
masti finora esclusivamente 
sulla carta. Le imprese pro
duttrici sono obbligate dal
l'art. 10 dello Statuto spe 
ciale a fornire determinati 
quantitativi di energia gra
tuita alla regione, per Usi 
pubblici o di interesse pub
blico, e altri quantitativi, a 
prezzo di costo, direttamen
te agli utenti, per usi dome
stici, per l'artigianato e per 
l'agricoltuia. Con j quantita
tivi dovuti dalle imprese pro
duttrici (che sono calcolati 
in base alla potenza degli 
impianti e all'energia pro
dotta) si verrebbe a coprire 
tutto n (piasi il fabbisogno 
degli utenti di tutte queste 
categorie, di modo che il cit
tadino della Hogiono dovreb
be pagaie ben poca cosa per 
l'energia elettrica. I' ciò. o l 
tre a rendere le popolazioni 
partecini. in qualche misu
ra. della ricchezza che de
riva dalle risorse della loro 
terra. le compenserebbe. 
s e m p i e in qualche misura. 
dei pesanti danni che la pre
senza del le imprese elettri
che arreca all'economia lo

cale. 
Lo sciopero di domani si 

preannuncia quindi come 
una grande battaglia, non 
limitata alla sola partecipa
zione dei lavoratori, ma ca-
latterizzata dalla adesione di 
tutte le categorie di cittadi
ni. 

FF-IIIHNANIK) MAL'TINO 

Oggi l'Esecutivo 
dellaCGIL 

()««., alle ore !» HO, il Comi
tato esecutivo della CGIL :n.-
za-rà ì suoi lavori. Sul pruno 
punto all'ordine del giorno, 
•• La situazione e lo prospet
tive dell'azione rivendicativi!»-, 
svolgerà Ja relazione introdut
tiva il segretario confederale 
on. Vittorio Koa. 

La relazione sul secondo 
punto, •< La partecipazione del
la CGIL al V Congresso della 
Federazione sindacale mondia
le -, sarà svolta dal segretario 
generale on. Agostino Novella. 
1 lavori del Comitato esecu
tivo s; concluderanno nella 
giornata di sabato. 

Nel dibattito sul bilancio del Lavoro 

f comunisti rivendicano al Senato 
garanzie per la vita del lavoratore 
.Wrexsaria una vera <* propr ia r i forma elei sistema d i sicurezza sociale cosi come aih-pirata dalla C ( i l L 

Crìi i n t e n d i l i di H<>< cassi Milla previdenza nelle fabbriche e di R u d e r i stifili infor luni nel l 'agr icol tura 

TOHINO — IJiia lavapiatti coinplitanii-iitr anioni,itini presen
tata ni Salone della Te e ni cu In t-orso nella ritta piemontese 

da MI halo scorso 

Si sviluppa l'azione nelle campagne 

Scioperi nel le s ta l le 
dei mezzadri toscani 

Decìse astensioni dal lavoro anche per i raccolti del tabacco, 
dell'uva e delle olive — Appello unitario alla CISL e alla UIL 

(Dalla nostra redazione) 

FIKENZK 28. — Lo scio
pero dei mezzadri nelle ope
razioni relative al bestiame 
e alla raccolta dell'uva e 
delle o l ive è stato proclama
to dalle Federmez/.adri delle 
province toscane il cui co 
mitato di coordinamento si 
e riunito oggi. I'iù esatta-
niente il comunicato conclu
sivo reca questa decisione: 
viene proclamato lo sciopero 
nel conferimento del capita
le bestiame e per il riaccre
dito totale del valore del 
bestiame stesso, al quale si 
accompagnerà lo sciopero 
nel governo del bestiame e 
nelle varie attività connesse 

'all'allevamento e lo sciopero 
nelle operazioni relative alla 
raccolta del tabacco, del
l'uva e del le olive. Agli or
gani dirigenti delle Federa
zioni provinciali e delle Le
ghe ò demandata la decis io
ne relativa ai tempi e alle 

forme di at tua/ ione di tale 
agitazione. Un invito alla 
CISL e alla UIL è stato ri
volto affinchè siano concor
dati forme e tempi dell'azio
ne per impedire che le con
clusioni della Conferenza 
dell'agricoltura costituiscano 
un avallo della politica agra . 
ria sostenuta dal grande pa
dronato e dai monopoli . 

I dirigenti sindacali dei 
mezzadri toscani hanno de
nunciato che la situazione 
già tanto grave va precipi
tando: diecimila sono nella 
regione le disdette rimesse 
quest'anno dai mezzadri to
scani ai concedenti e questa 
cifra si aggiunge alle altre 
che già hanno punteggiato lo 
spopolamento di aree sempre 
più vaste dell'agricoltura 
della Toscana. Ass ieme alle 
decisioni relative allo sv i 
luppo della lotta è stato lan
ciato un appello a tutte le 
forze democratiche per in-

In lotta 
i lavoratori 
degli appalti 
Ieri sono scesi in sciopero 

per 24 ore i lavoratori dipen
denti da IH ditte appaltatile! 
della Humana Gas. della 
ACKA e della SKK. per ri
vendicare la integiale appli
cazione della legge sugli a|>-
palti. 

Nella mattinata si e svolta 
una riunione degli operai ì 
(inali, dopo aver deciso di 
effettuare uno sciopero di ~l 
ore per martedì prossimo, si 
sono recati in massa al mi
nistero del Lavori» dove una 
delegazione accompagnata 
dai dirigenti sindacali, e sta
ta ricevuta dal sottosegreta
rio on. Calvi. 

La delegazione ha denun
ciato al sottosegretario le 
nuove e cavil lose resistenze 
della Keniana Gas. dell'ACKA 
e della SKK. alla completa 
applica/ ione della legge. e 
ha chiesto che i rappiesen
tanti delle aziende e delle 

Contro la rappresaglia padronale 

Da tre giorni in lotta 
gli operai del Molino centrale 

Il provvedimento è staio preso in seguito allo sciopero nazio
nale per il contraito - Una sottoscrizione ira tutta la categorìa 

tensificare l'azione pei la l i -
forma agraria. Le conclusio
ni della Conferenza agraria 
— è stato affermato con for
za — non debbono annullare 
la volontà di rinnovamento 
d i e e emersa nel dibattito 
della Conferenza stessa. Que
sta volontà verrà espressa. 
oltre che dall'azione, anche 
da iniziative verso la presi 
denza della Conferenza. 

Aperta 
la conferenza 

del" MEC 
agricolo „ 

Tutti : lavoratoli pastai e 
mugnai degli stabilimenti di 
Koina e della provincia sono 
decisi a sostenere, con ogni 
tip*» di iniziativa e di lotta. 

ji loro compagni del <• Molino 
Centrale i. da 'A gioì ni in 
sciopen» a tempi» indetermi
nato coutil» ^\ue illegittimi 
licenziamenti effettuati pei 

jiappresaglia. 
La direzione ilei .- Molino 

Centrale > ha licenziato i due 
lavoratori con la motivazio
ne ' per diminuzione di pet-

la ri

sonale Lna mot iva/ ione 
evidentemente falsa: non esi
steva. infatti, una situazione 
produttiva che la rendesse 
indispensabile: al contrario 

ditte appal ta t i c i siano con- l'organico dello stabil imento 
vocali dairi ' f f ic io regionale 
del Lavoro. 

L'on. Calvi ha pi omesso »1 
proprio interessamento alla 
vertenza chiedendo ai sinda-

e insufficiente. Le vere ra
gioni che stanno alla base 
del provvedimento vanno ri
cercate nella partecipazione 
totale delle maestranze allo 

iati una documentazione da {sc iupi lo nazionale JKM il i in
poter presentare direttameli-: no\ o del contratto di lavoro 
te al ministro. 

Anche nel settore degli a|>-
pal'.: «Ielle Ferrovie dello 
Stato sta |>er riprendere la 
lotta. Il sindacato piovinciale 
ha deciso di proclamare una 
manifestazione di sciopero 
nella prima decade di ottobre. 
Allo scopo di discutere le 
modalità e le forme dello 
sciopero e stata convocata la 
assemblea generale dei la-

deciso di lane 
tamente una sottoscrizione 
fra tutti i lavoratori della 
categoria, allo scopo di so
stenere la giusta lotta m di
fesa della liberta sindacali e 
democratiche. 

Successo 
dei dipendenti 

della P. I. 
Ii-r. m.itt :ii.i :! sotlOse<;ieM-

r.o alla Pubbl.c.i istruzioni- on 
Klkan ha ciato notizia .'Ila 1-e-
(ler.i7..oin- degli Sta;.ili CCIL 
nell.i ix-rsOn:-. del segretar.o g« -
ner.'ile l'go Vetere elle entro 
il 15 ottobre :1 provvedimento 
sulle indennità accessorie per il 
personale del Ministero della 
FM. ed organi periferie', s^ra 
presentato .il Consiglio de". Mi
nistri per l'approvazione • 

Assicurazioni sono state d: te 
circa l'i decorrenza ' 1 «fohre 
!!••>!» ed il - l imatimi- -he :'C-
oogl.e M>.-.\in/ almen'e le : eh <•• 
>Je del personale 

Per t.ile f itti» e-sendo l". a -
z.otie ::i C U M I mot.v e t ci À-

i innioiha-ituia delle trattative per il 
rinnovo del contratto di la-
vo io della categoria. 

11 Senato ha ieri incomin
ciato l'esame del bilancio del 
Lavoio. Il compagno HOC-
CASSL affrontando ì temi 
della previdenza e della .si
curezza sociale, ha notato elu
sa questi il ministro Sul lo 
qualche mene fa, alla Came-
lii, fece dichiarazioni di un 
certo rilievo. Ma, in seguito, 
abbiamo visto il governo 
adottare soltanto alcuni prov
vedimeli*.! particola! i (uniti-
cazione dei contiibuti previ
denziali . Massetto degli asse
gni familiari, assorbimento 
delle mutue aziendali ila 
parte de l l ' I . \AM), sin (piali 
l.i nostra parte espi l ine un 
giudi / io favorevole, ma che 
Miuangout) misure frammen
tarie, d i e non si inquadrano 
nella prospettiva di un s .-
sterna gene ia le di s icnu-zzi 
sona lo 

Chiesta linea -eguit.i dal 
governo giustifica le nost ie 
preoccupazioni, soprattutto 
tenendo conto del fatto che 
la Confindust! la niiia alla 
disgregazione il e 1 sistema 
previdenziale, tacendo leva 
sulle sue deficienze e lacune, 
alle quali non si pone riparo 
con piovvediment i parziali. 
ma soltanto con una riforma 
globale, come o quella pro
posta nel progetto di legge 
della CGIL. 

Uoccassi ha quindi scelto 
un teina particolare, ma di 
grande rilievo: la previden
za nel le fabbriche. Riferen
dosi ampiamente ai diversi 
sistemi adottati nelle varie 
azii mie (FIAT. Pirelli. Mon
tecatini, SIP, Farmitalia e 
aziende statali) , egli ha no
tato ehe tutti questi sistemi 
tendono, in definitiva, a con
cedere alle direzioni azien
dali uno strumento essenzia
le per ottenere una più piena 
subordinazione del lavorato
re. Mutue aziendali, medici 
di fabbrica, assistenti sociali. 
comitati di sicurezza, servizi 
sociali .sono i diversi mezzi 
di cui il padrone si serve n 
questo scopo, approfittando 
del le lacune del nostro s i 
stema previdenziale. 

I" necessario giungere, in 
questo campo, a profonde 
modifica/ioni: bisogna cor
reggere l'istituto del medico 
di fabbrica per (pianto ri
guarda l'assistenza malattie, 
le assenze dal lavoro. la pre
venzione. che sono attual
mente compiti svolti dal le 
mutue aziendali controllato 

dal padione, m e n t i e dovreb-
beio essere attribuiti agli or
ganismi operai; bisogna in
trodurre il controllo operaio 
sulle tecniche di erogazione 
della piovidenza e sui t ia t -
tanienti integrativi aziendali: 
bisogna inserire nei contratti 
di lavino norme Milla inte
grità psico-fisica dei lavora
tol i : gli assistenti sociali non 
devono essere l e tnbui t i dal
le direzioni aziendali e non 
devono avere alcun rapporto 
di lavoro con l'azienda, ma 
devono dipendere d a g l i 
Spett inat i del lavoro o dallo 
amministrazioni comunali 

Anche il socialista MI LIL
LO ha affermato la necessita 
di giungere a un sistema di 
sicuiezza sociale. 

Il compagno socialista DI 
PRISCO si e soffermato su 
numerose questioni interes
santi il mondo del lavoro: 
egli ha sollecitato il govern.) 
ad agire perche la settimana 
lavorativa venga ridotta a 40 
ore e ad accogliere le richie
ste di aumento delle pensio
ni della previdenza sociale ed 
ha sostenuto la necessita ili 
attuare l'ait. 39 della Costi
tuzione, perche — formando 
rappresentanze sindacali uni

tarie — si impedisca ogni di
scriminazione nelle contrat
tazioni S'ndacali. 

Il compagno Kl'GGL'K! hn 
denunciato il vergognoso 
trattamento che viene riser
vato agli infortunati nel set
tore agricolo (poche migl<nia 
di lire al mese anche per i 
grandi inval idi ) . Fgli ha per
tanto chiesto che vengano 
immediatamente e levate li-
tabelle delle e iogazioni . con
siderando anche il fatto che 
il govei no non ottempera -la 
anni al p i o p n o obbligo d: 
assegnare un contributo ,in-
nuale. 

La sciagura nel cantiere di Palermo 
llOotuiii.i/ioiie dalla I. p.u;.) 

ennu- avviene abitualmente, 
Inuma chiesto al manovra
tore del mmitacariclii di cs-
l'accettare la proposta ed lui 
ciato il ina alla marcia del 
montacarichi. Tutto ciò è av
venuto senza che nessuno vi 
abbia fatto eccessivo caso. 
poiché il montacarichi viene 
normalmente adibito ancìic 
per il trasporto di persone. 
La marcia verso l'alto è pro
seguita normalmente sino rd-
l'altezza ilei quarto piano. A 
questo punto si è verificato 
il disastro: il cavo che traina 
il montacarichi si improv
visamente spezzato e la piaz
zuola mobile è precipitata 
verso il basso, tra le urla di 
raccapriccio degli operai, an
dando a fracassarsi nel "poz
zo » sottostante con il suo ca
rico umano. 

E' stato un accorrere di la-
sere «- sollevati > sino ai pia
ni superiori, per raggiungere 
i loro posti di lavoro. 

Il manovratore non ha tro
vato nessuna difficoltà liei-
voratori dai piani superiori. 
e dai cantieri edili ricini nel 
tentativo di soccorrere i cin-
que disgraziati. Per due di 
loro. Trudettino e l.o Monte. 
si è subito compreso clic 
c'era ben poco da fare: i loro 
corpi, orribilmente maciulla
ti e privi di vita, giacevano 
incastrati tra i rottami del 
montacarichi che hanno agi
to come enormi sciabole stra
ziando le carni delle povere 
vittime. 

Gli altri operai davano an
cora qualche segno di vita. 
A bordo delle automobili 

della stessa impresa Afonca-
da e con altri mezzi di for
tuna i cinipie lavoratori .so
no stati subito trasportali al 
virino Centro traumatolo
gico dell'lXAIL di viale del 
Fante. Come (loh'ui'io detto. 
qua/clic oro dopo di essere 
stato ricoverato in corsia, an
che uno dei tri feriti. Gae
tano D'Antoni, ha cessato di 
vivere. 

Sul Inolio della sciagura si 
sono recati successivamente 
il Sostituto Procuratore del
la Repubblica dottor Agripo-
glio. accompagnato dal can
celliere Todaro e dai medici 
legali Costantino D'Ippolito 
Martoriata e Verde II magi
strato ha invitato il capo can
tiere ed altri operai a tenersi 
a sua disposizione per essere 
interrogati 

l resti del montacarichi 
precipitato sono stati seque
strati. 

f'n sopralluopo c/.fetf»afo 
da alcuni tecnici, al (piale 
abbiamo assistito, ha permes
so di stabilire che il conge
gno di frenatura del monta-
'•(irichi ha funzionato in ma
niera ins'if fidente. 

A quanto sembra, il mon
tacarichi. sebbene fosse adi
bito al trasporlo dt materia
le e addirittura di persone, 
non era stato ancora sotto
posto a collaudo. 

Xel pomeriggio di ongi alla 
Camera del / .acoro si è r iu
nito l'attivo della categoria. 
L'assemblea ha deciso l'ef
fettuazione di mezza giorna
ta di sciopero per il giorno 
in cui si svolgeranno i fu
nerali delle vittime. La da
ta delle esequie però non è 

stata ancora Usuata perche 
.si attendono i risultati delle 
autopsie. In numerosi can
tieri per la utornata di do
mani sono preannuncìutp *o-
spen^inni (Ji lavoro. 

Un altro edile 

è morto a Messina 

MESSINA. L»« — Il muratore 
Pietro Spadaio, di ^3 anni, è 
morto cadendo da un'impal
catura di un palazzo in costru
zione a Messina. 

Egli stava lavorando ad una 
altezza di quattro metri. 
quando messo un piede in fal
lo, è precipitato al suolo. Lo 
Spadaio è deceduto poco do
po il ricovero in ospedale. 

Un operaio muore 
in un crollo 

a Reggio Emilia 

REGGIO EMILIA, 2K - Sta
mane. poco di>iKj le 11, m via 
Berta, uno stabile in demo
lizione è ci oliato. Alcuni ope
rai. che erano al lavoro, sono 
rimasti investiti dalle niace-
i ìe. due di essi, Guerrino Fo
raceli;. d. *)•< ami., e Settimo 
Marchignoh. di :it» anni, sono 
stati tratti in salvo dai vigili 
del fuoco, e ncoverati allo 
ospedale, in condizioni non 
gravi. 1 vigili del fuoco sono 
ancora impegnati per sgom
brare le macerie, sotto 'e 
quali si trova un terzo ope-
ìaio. elle si ritiene sia il aàcnne 
Alcide lotti. L'operaio che era 
al suo primo giorno di lavo
ro, risulta infatti il reperibile 

La salma d, AJc.de lotti, d! 
57 anni, è .«tata est ratta dalle 
macerie in aerata 

La direzione non ha tolle
rato ti fatto che i propri di-
}H*ntleuti. jH-r la prima vol
ta. avessero ti ovata la neces
saria unita e volontà di par
tecipare alla giusta lotta jx-rli;, r.ciiiest.T .1. una formile 
il t innovo del contratto di ,-uraz.one circa ;I termini 
lavoro, e ha pensato di |iotei 
stroncare la loro combattivi
tà passando all'attuazione di 
provvedimenti illegittimi e 

I anticostituzionali 
. . . . . . . „ . , , . , - ! I rappresentanti dell'azien-

vorator. degli appalti Fr SS. ,,., hiìnn„ , .„nferm.it.. ieri. 

A Gardone il convegno 
di scienze veterinarie 

«he si terra alle 17 di doma 
ni presso il saloncmo della 
Camera del Lavoro, in via 
Buonarroti. 51. 

In aumento 
il costo della vita 

L'md.ce general»- del costo 
della vlt.« - calcolato sull » b. M-
1938 cgui," r. I — •• r sultani 
par. .': •<»•>'• contro 70,."'a» .n 
luglio e rt.1.57 nell'ago-to K't'O 
S: sono -ivut.. pertanto incre
menti dello 0.2 p*r cento :n on 
Mese e dcil'I.'-i per conto :n un 
anno 

L'indice del prezzi in gro-'o 
— ealeolr»t: sulla b.i«* H53 
eguale » 100 in agosto e di
sceso a »8.3 r.«pc-tto n 1»8.4 
nel mese precedente ed a PB 6 
n e l l ' a g i o del I960. 

durante un incontro svoltosi 
all'ufficio l e s iona le del La
voro. le vere ragioni del prov
vedimento F.ssi infatti si si>-
no conti addetti affermando 
che i due l icenziamenti eranoj 
stati effettuati |x-r « motivi j 
disciplinari « rifiutandosi. 
pero, di portare a conoscen
za degli interessati la natu
ra di tali motivi. 

In seguito all'atteggiamen-
to dei padroni del « Molino 
C e n t r a l e ' . i lavoratori han
no deciso di continuare lo 
sciopero fino a quando non 
verianm» ritirati i due licen
ziamenti Da parte loro i rap
presentanti del le varie azien
de della categoria — ee l cor-
«»"» «'I una riunione dell'attivo 
sindacale della FIL'/.IAT-
CGIL provinciale — hanno 

tre 
1 quale ;1 ODI, vircblh" *" ito 

presentato .il Consiglio de. M.-
n>tri. .1 Convinto d.re!:.\o d.-l 
Sindacato CGIL Pubblici .-tru-
z.one. riunito^' d'urgenza h-> di -
e.-o di MH|H ndere r.iC.' i/.ri:;e 
.n corso 

Il S.iid.it-..to fa .<pp«'!!i> rlii 
c.teRur.a .1: restare •.•,;.'. «'.-l'i 
perche tale .ic.pori.inte risa!: .?.» 
della computa azione del perso
nale d: tutta Italia. s.:.i e >'VM-

termini'- fi».»,,:.> 

GAHDONK KIVIKHA. Ji; — 
K" stato inaugurato stamane :I 
15 Convegno ili scienze w t e -
rmar.e. al quale partecipili;» 
circa :iì(l veterinari e duceic.. 
I)I»|HI il benvenuto rivolto d.i! 
siiulaci» di (lardone. Cozzaci <»; 
dall'assessore Treheseli. ««•-! 1 .* 
Animili.«trazione provinciale d. 
Hresc.i. e dal sindaco d. Bre
ra. limi:, :! prof Diluii ha 
pronunc.ato lire\ . p.iiui-. por
tando il saluto dei veicri'i.ii. 
inglesi. 

Il presidente della Soc e-,\ 
italiana di scienze \etennar e. 
prof. Masolero, ha poi pronun
ciato ,1 discorso inaugurale. 
sottolineando l'imporanza del 
convegno che si concluderà .1 
1 ' otuibre Sono seguite le pri
me due relazion. svolte dai 
professor: A<(lrub.;h •• Copp.n. 
sul tenia -• L'igieni- delia m.i-
eellazione nella moderila "ec-
nica oraan.zz.it.va de: ni.•.•!•'.-
1. -

La Conferenza consultiva 
sugli aspetti sociali della po
litica agricola comune dei sei 
paesi del MEC si è aperta ieri 
a Roma nel Palazzo dei con
gressi dell'EUH. A questa 
conferenza partecipano circa 
trecento persone rappresentali. 
ti delle organizzazioni dei pio. 
dottori e ilei lavoratori agri
coli della Comunità (ì sinda
cati aderenti alla FSM soni» 
stati esclusi in base alla an
tidemocratica discriminazione 
che in tal senso opera in tut
ti gli organismi del MEC». 
tecnici, delegati ed osserva
tori dei governi e di varie 
organizzazioni che si collega
no al Mercato comune. 

La cionaca della prima se
duta svoltasi ieri pomeriggio 
si esaurisce iu-i discorsi d. 
saluto pronunciati dal com
missario governativo al Co
mune di lioni.i. dal ministro! 
Pella e in lapprcscntan/a del
le oiganizzazioni professionali 
dal • bononu.nio . Anelasi e da 
Schwarz. dirigi nte degli agii-
eoltori della Germania occi
dentale. Tutti questi discorsi 
siino stati d !• .s-mn rìlev.iiiz.i 

La problematica che è di 
fiorite al convegno è stata poi 
puntualizzata dal presidente 
della commissione economica 
del MEC. W Hallstein Egli 
ha ammesso che si accresco
no gli Mimlibii tra l'agricol-l 
'lira e le altre attività pro
duttive e che ciò acuisce una 
serie di problemi dei quali la 
Conferenza dovrà occuparsi-
i problemi interni all'organiz
zazione delle aziende, le que
stioni che direttamente inters. 
sano la mano d'opera salaria
ta. le questioni relative alla 
vita associata dei centri ru
rali. 

Mii quali d i a d e si intendor.o 
sesu.re per ? i pera re *a" *qn.-
Iibri" Il discorso di Hallestcm 
ha arcurat.uri ntc evitato il 
benché minino accenno ad 

T,F VERITÀ OHE NON TUTTI CONOSCONO 

una riformi 
nel si-riso ri. 
grana. 

delle strutture, i 
una riforma a 

Decisa ieri alla Camera 

Terza qualifica 
per gl i statal i 

!l 
decalogo 

pubblicitario 

!:z a e:r r , , 

Nuovo 
sciopero 

dei vetrai 
Le organizzazioni sindaca

li dei lavoratori del vetro 
a d d e n t i alla CGIL, alla CISL 
e alla UIL hanno proclama
to un nuovo sciopero nazio
nale per i giorni ò, 6 e 7 ot
tobre. 

La manifestazione è stata 
indetta a seguito della rot-

Riguarda i 50.000 dei ruoli aggiunti 
Previste promozioni in soprannumero 

• Questa sera la 1' Com
missione Affari Costituzionali 
della Carnei a dei Deputati ha 
approvato in sede legislativa 
il disegno di legge — già ap
provato dal Sioato — riguar
dante il personale dei ruoli 
ordinari delle carriere di con
cetto. esecutiva ed ausiliaria. 

Con questo provvedimento 
viene stabilito che il persona
le dei ruoli aggiunti avrà una 
terza qualifica e quindi il di
ritto alla promozione alla qua. 
hfica supcriore. Questa parte 
del provvedimento riguarda 
50 mila dipendenti statai:. 

Il p:ow ni.mento prevedi' 
reiie c a m e r e ni i altresì eh 

concetto, i-Mcutiva td ausilia-' 
ria di i nini i.rd.nan saranno 
effettuate pi.imozionj in so-
pianmimiTu, analogamente a 
quanto g..i effettuato per l.i 
carriera d.iett.v.i. 

Si conclude cosi una lunga 
agitazione promossa dalla Fé. 
rieraziom Statali-CGIL fin dal 
19a9 ed attivamente sostenni.i 
dalla lotta di Ue categorie in
teressate e dall'azione parla
mentari di. giuppi comunista 
e soc.ai.s» t , 

dell'industriale e del commerciante 
1 - Ama la pubblicità perche essa crea la tua fortuna 

2 - Rendi noti i tuoi prodotti o i tuoi servizi se mentano tiaucid 

3 - Del concorrente devi occuparti, non preoccuparti. combatterlo, no. • 

ribatterlo 

4 - Non imitare la pubblicità altrui. L'imitazione e segno d inferiorità 

5 - Non invidiare la pubblicità concorrente, ma studiati di migliorare la tue. 

6 - La tua pubblicità sia intonata, non stonata, suadente, non roboan:»: 
7 - Anche se vendi bene, pensa cne puoi vendere di più con una pu"> 

blicita migliore e p>u intensa 

8 - Ricordati che non saranno gli sconti, ne i regali che renderanno tamo3<: 
la tua marca 

9 - P e r la tua pubblicità serviti sempre di tecnici di provata espenenz\ 
e di sicura capacita 

10 - Se i tuoi agenti ti chiedono di sostituire la pubblicità con m d ^ , . . 
percentuali per loro e maggiori sconti per i clienti, non ascoltarti sor.c 
m buona fede, ma ignorano le vie del successo 

Collaborate anche voi alla 

SETTIMANA NAZIONALE DELLA PUBBLICITÀ 
z j • 29 ottob;; 
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